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IL GIAN PREMIO TEVERE 

CALMA (MA NON TROPPO) LA IO. DELLA SERIE <\ '• 

Sema preoccupazione Inter e Juve 
mentre Roma e Milan giocano mori 

La Lazio ospita il Torino - Difficile trasferta del Milan a Udine - A Como, controprova per i l Napoli 

La « d e c i m a » de l campiona
to d i serie A sembra una dì 
quelle giornate dest inate a tra
scorrere ca lma e tranquil l i tà. 
Ma c'è poco da fidarsi: s i trat
ta di quella ca lma e d i quella 
tranquil l ità d ie tro l e quali , so
l i tamente ne l gioco d e l calcio, 
si nascondono i colpi di scena 
e l e sorprese l e p iù impre
vedìbi l i , E guardiamo il ca
lendario. 
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L e d u e « g r a n d i » , Inter t 
Juventus giocano tra le mura 
amiche rispett ivamente contro 
la Fiorentina e la Sampdona . 

Il compito dell ' imbattuta c a ; 
polista appare sulla carta me
no facile di quel lo dei Cam
pioni d'Italia. 

La Fiorentina in questi ul
timi tempi ha accusato gravi 
incertezze all'attacco ed è pa
ttata l'assenza di Rosetta per 
far perdere alla difesa giglia
ta quella sicurezza che ne fa
ceva una de l l e più solide re
troguardie d'Italia; ina resta 
sempre una squadra che si fa 
rispettare e, per tradizione, i 
viola sono sempre usciti a te
sta alta da San Siro . 

L'attacco dell 'Inter, d'altra 
parte, è vissuto in questa pri
ma parte de l campionato con 
11 contagocce ol la mano, m e n 
tre la sua difesa si è d imo
strata imbattibile. 

Ci sarebbe da attendersi un» 
partita equilibrata se a far 
pendere la bilancia del pro
nostico a favore dei nerazzur-
J i non concorressero il m o l a 
le e levat iss imo la migl ior for
ma, e infine J a maggior c lasse 
degli uomini di Foni. 

Facile , d icevamo, appare i l 
compito del la Juventus che 
ospita la bistratta Sampdorla 
e non è il caso di avere dub
bi: i campioni d'Italia marcia
no a un ritmo che pochiss ime 
tquadre possono seguire. 

Le due immediate insegui-
trici, Roma e Lazio, g iocheran
no, la prima sul terreno del la 
Pro Patria e la seconda in c a 
sa col Torino. 

La Roma so ne va a Busto 
Arsizio, senza Galli , e con p e 
santi responsabilità su l le spal
le: innanzi tutto quel la d i d i 
mostrare che il « derby » fa 
storia a sé, poi quella d i g i o 
care contrp una squadra, c o 
m e la Pro Patria, che ha d ì -
mostrato (si guardi a l pareg
gio d i Firenze) l e carte in 
regola per fronteggiare ogni 
avversario, e inilne quel la di 
scendere s u u n terreno osti
co e inespugnabile , d o v e solo 
l 'Inter è riuscita, e faticosa
mente , a portar v ia un so lo 
punto . ' 

Un'altra battuta d i arresto 
per l a squadra d i Varg l i en s i 
gnificherebbe perdere i l c o n 
tatto e o a l e squadre d i testa, 
r inunziare a tutte l e ambiz io
ni fin qui leg i t t imamente n u 
trite e precipitare n e l grigiore 
de l la mediocrità. 

L a Lazio c h e da c inque d o 
meniche non conósce l 'ama
rezza del la sconfìtta, ospita i 
tartassati granata d e l Torino, 
reduci dal la mortificante acon
fìtta interna contro l 'Atalanta. 

L a squadra granata è l 'om
bra d ì s e stessa: travagliata 
da u n a profonda crisi di gioco 
e d i direzione tecnica, n o n è 
riuscita ancora a trovare un 
equi l ibr io e una inquadratura, 

L a Lazio quindi non d o v r e b 
be incontrare soverchie diffi
co l tà nell ' incontro di d o m e n i 
ca . 

A Bologna incontro di car
te l lo tra i rossoblu d i Viani e 
l a Spai , ravv ivato dall 'ambito 
t i to lo in pal io , per l a supre 
m a z i a emi l iana. 

L a squadra petroniana s'è 
piazzata n e l l e pr ime posizioni 
e a n c h e s e ancora non è r iu 
sc i ta a equi l ibrare i l gioco d e l 
s u o at tacco c o n que l lo d e i s o 
l idiss imi repart i d i fensivi , non 
nutre preoccupazioni d i sorta; 
l a Spai d i contro annaspa in 
fondo al la classifica e . ha a c 
cusato quest 'anno tal i e tante 
lacune da giustificare l a «uà 
at tua le posiz ione. 

Poche speranze quindi per 
g l i uomini d i J a n n i d i farla 
franca, anche s e , trattandosi d i 
u n « d e r b y » i l pronost ico v a 
l e fino a u n cer to p u n t o . 

n Milan, d o p o l a disastrosa 
trasferta ne l S u d , s i tras fer i 

sce nel Veneto, per incontrare 
l'Udinese. 

La squadra r o t o n d a ha 
perduto molte battute in que
sto inizio di campionato e si 
trova oggi a cinque lunghezze 
di distanza dalla capolista: una 
ulteriore sconfìtta pregiudiche
rebbe irremediabilmente, for
se, la possibilità di partecipa
re alla lotta finale. 

L'Udinese dal canto suo, q u e 
st'anno si è mes?a in luce fin 
dall'inizio del campionato per 
il suo gioco pulito e reddi
tizio. Ha portato via un punto 
dalle due difficili trasferte nel 
Sud, »l è battuta con corag
gio a Palermo, non attraversa 
crisi nò ha preoccupazioni . 

Dovrebbe venir fuori quin
di dal « Moretti » una bel la 
partita, sul cui risultato è dif
ficile azzardare un pronostico. 

A Como scenderà il Napol i : 
è questa forse la partita p iù 
attesa de l la giornata, non fo^-

se altro perchè da essa si 
aspetta la risposta a un i n 
terrogativo: E* veramente r i 
sorta la squadra azzurra? La 
netta vittoria sul Milan, por
terebbe a credere d i al: l'at
tacco partenopeo si è r i trova
to contro la squadra mi lan i 
sta e ha dato spettacolo al V o -
mero, segnato quattro reti, 
una più bel la dell 'altra. 

La squadra di Monzegl io 
quindi se ne va a Como con 
tutti 1 favori de l pronostico, 
anche in considerazione de l l e 
condizioni in cui at tualmente 
s i trovano i lariani, con soli 
cinque punti al loro at t ivo . 

D. Palermo affronterà, nel la 
seconda partita consecutiva tra 
le muro amiche, l 'Atalanta. 

Incontro da vedersi: la squa
dra siciliana dopo il pareggio dt 
Napoli, dopo la vittoria de l 
l 'Udinese ha deposto si fana
l ino . 

Sembra che i rovinerò ab i ta 

no ritrovato, dopo tante peri
pez ie e tante amarezze, il rit
m o giusto per risalire la c las 
sifica. Domenica saranno chia
mat i ad affrontare l'Atalanta, 
una squadra cioè solida, peri
colosa e quel che più conta, 
imbaldazita dal successo otte
nuto nel la trasferta di Torino, 
e avranno m o d o quindi di co l 
laudare ser iamente le loro 
forze. 

Il pronost ico è favorevole 
agli uomini d i Bonizzoni, ma 
è lecito attenderai una partita 
combattuta, che gli ospiti non 
deporranno fac i lmente l e armi 
e non si rassegneranno fac i l 
mente . 

Chiude il calendario l ' incon
tro tra d u e disederate; la Tr ie 
stina e il Novara, entrambe a 
quota 5: d u e squadre asscetate 
di punti e che non intendono 
essere le protagoniste del la lot 
ta per salvezza. 
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S U P R E M A Z I A " A Z Z U R R A * N E L L A C O R S A P A N A M E R I C A N A 

BraCCO ancora in testa Ceretta riconfermato 
alla "Carcera,, Messicana >> 

VMortai, vincitore della quarta tappa, non ha rag' 
giunto il traguardo di Durango per noie al motore 

I LAVORI DEL CONSIGLIO FEDERALE 

C. T. della nazionale 
Approvato il calendario degli incontri internazionali 
La discussione sul « caso » Cappello è stata rinviata 

Alla presenza di tutti 1 suoi naie ungherese (Coppa interna-
membrl ad eccezione del comm.Rionale ) 
,^i .>._„ „ „ » ..,1,1-n ... ,„„ L'incontro sarà disputalo 

Le tappe da percorrere 

DURANDO. . 2 1 . — Gigi Villo-

Gigi ViUorchi 

PER «BEGHE» PERSONALI: LO SPORT NON C'ENTRA! 

Vaselli e Zenobi dimissionari 
Malacarne sostituirà Sentimenti V nell'incontro con il Torino - La Roma partirà stamane 
per Busto Arsizio - Zecca al centro dell'attacco - Domani a Firenze Roma B-Fiorentina B 

Zenobi, presidente della sezio-
ne calcio della Lazio, e Vaselli, 
presidente generate della Roma, 
si sono dimessi dai loro incari
chi. i consigli generali dei due 
massimi Sodalizi cittadini hanno 
accettate le dimissioni. 

Mentre le dimissioni di Zeno
bi, non /«anno eccessivamente 
sorpreso, dato l'atteggiamento 
assunto e mantenuto dei a Pre-
sidentone B in questi ultimi tem
pi, quelle del Conte Vaselli, pre
sentate improvvisamente, l'altro 
ieri sera, nei corso della riunion'; 
ordinaria del Consiglio dire! -,oo 
giallorosso, sono state u n . ro e 
proprio colpo di fulmine u ciel 
sereno. 

te ragioni della dimissioni del 
presidente dcua Roma t o n n o 
ricercate in alcuni dissensi esi
stenti tra il comm. Sacerdoti ed 
il noto appaltatore romano ag
gravati da una maliziosa indi' 
screziane pubblicata martedì da 
un giornale della sera romano: 

Sacerdoti infatti ha sempre 
gradito poco l'interessamento del 
presidente generale, negli affari 
della sezione calao, e pur non 

che avrebbe messo a repentaglio 
la sua popolarità) ha lasciato 
cuocere nel brodo delia »ua i-
nesperienza sportiva il vecchio 
affarista romano. 

Si dice che le simpatie della 
famiglia Vaselli vadano tutte al

to gli occhi del comm. Sacerdoti 
e, ancora, che solo dietro il suo 
consiglio sarebbe stata decisa la 
pubblicazione. Tale circostanza 
confermerebbe che la festa in 
onore detta Lazio, altro non sia 
stato che un pretesto per but

ta Lazio; la cosa, non molto n- tare a mare il signor Vaselli 
saputa, è stata resa di pubblico 
dominio da un quotidiano della 
sera, il quale ha dato notizia di 
una festa che si sarebbe tenuta 
ire casa Vaselli, all'indomani dei 
« deroy », per... festeggiare la 
sconfitta delta Roma. 

Il pettegolezzo n o n ha man
cato di suscitare le ire di un 
consigliere giallorosso^ u signo
re Luigi Carpentieri, per la sto
ria, il quale si è premurato di 
inviare una lettera al quotidiano 
in ques t ione , criticando aspra
mente i festeggiamenti e. affer
mando che l'apporto finanziario 
dato dal patrizio appaltatore 
della nettezza urbana alla « Ro
ma », n o n t 'alerà davvero l'af
fronto fatto alta società giallo-
rossa. 

Sembra che la notizia dei fe
steggiamenti prima di essere pas-

atiaccandolo apertamente (cosa'tata alle stampe, ma passata sot~ 

Dal canto suo Vaselli non ha 
dato a vedere di essere molto 
addolorato della scotifìtta subita. 
il che darebbe credito alla vo
ce secondo la quale egli avreb
be accettato la presidenza gene
rale della Roma onde fare della 
pubblicità ai proprio nome al 
fine di ottenere dal comune ti 
rinnovo dei capitolo d'appalto 
del servizio di nettezza urbanal 
Una cosa — se vera — davvero 
poco pulita! 

A nostro giudizio, la tcrttà è 
che. perdendo Vaselli la Roma 
non ha perduto molto giacché 
— a stare a quanto ha scritto 
il signor Carpentieri — Vaselli. 
per suo stesso riconoscimento, 
non ha dato alla Roma alcun 
contributo tecnico o finanziano. 

• » * 
feri sera, invece, il Consiglio 
Direttivo della Lazio, dopo avere 

DOMENICA ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Bacia fornito net G.P. Teiere 
La gara si correrà sui 1.600 metri — 4.400.000 lire di premi 

L'ultimo grande avven imento ippico d e l 
l'annata, all 'Ippodromo de l l e Capannelle , ai 
avrà domani con i l P r e m i o Tevere , tradiz io
na le n o n soltanto perchè misurerà i va lor i 
de l caval l i d e l nord con que l l i de l c e n t r o -
sud, m a soprattutto perchè è l 'ult imo c o n 
fronto va l ido per l 'esame necessario a i c o m 
pilatori del la scala dell 'Optional. 

La prova è riservata a i nat i d e l 1950; è 
munita d i L. 4.400.000 d i p r e m i e s i correrà 
sul la distanza d i m. 1600. 

Finora n o n v i è s tato u n confronto d i 
ret to tra i puledri d e l l e v a r i e scuderie e 
de i diversi a l levamenti . Assente , la D o n n e i l o 
(Disiate perchè i suoi puledri , Touluse Lau-
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trec e La Clementine, n e l l e var ie corse d i 
sputate a Milano s i sono r ive lat i inferiori 
all 'aspettativa, s'impone Dacia, de l la Razza 
d e l Soldo , c h e ha v into c o n facilità, p r e c e 
d e n d o i l compagno di scuderia Alberigo, U 
G r a n Criterium. 

D o p o tal i precedent i è faci le arguir* c h e 
a Dacia vanno tutti i favori de l pronost ico 
anche se , c o m e abbiamo g i à detto, nessun 
confronto diret to v i è s tato con 1 caval l i de l 
centro sud. S e esaminiamo quest i ul t imi , 
v e d r e m o alcuni buoni sogget t i fra 1 qual i 
sceg l i ere que l l i che , eventualmente , potranno 
dare fastidio a l la portacolori de l la Razza 
d e l so ldo . L a distanza ( m . 1600) è stata fatta 
sol tanto da Saette e da Rivixmdoli, I l pr i 
m o è u n puledro c h e v a b e n e s u l t erreno 
pesante , i l secondo n o n l o gradisce motto . 
Ma, a nostro parere, v i è u n puledro d e l 
l 'a l levamento romano c h e merita una part i 
co lare attenzione: esso è Youngstown, un 
f igl io d i Eseamil lo e d i Tripolitaine c h e 
potrebbe ben figurare ne l la corsa d i domani . 

L a carta, perciò , dà nettamente favorita 
Dacia, mentre i fattori imponderabil i de l 
turf ( terreno, condizioni de l soggetto, f r e 
quent i invers ioni d i forma fra i due anni 
ecc . ) potranno mutare g l i event i de l la corsa. 
Ma, po iché Dacia ha dimostrato, finora, di 
e s sere u n sogget to di indubbio valore, la i n 
d icheremo davant i a Sa ci le e a Youngstown, 

I . F . 

inutilmente cercato Oi convìn
cere Zenobi a recedere dai suoi 
propositi dimissionari, ha finito 
per dovere accettare le sue di
missioni. 

Di conseguenza il 19 gennaio 
l'assemblea generale del soci do
vrà eleggere il nuovo presidente 
della sezione calcio. La fermezza 
dei « Presidcntonc » nel dimet
tersi dal suo incarico non « che 
la conseguenza logica dell'isola
mento ni cui si trova attual
mente in seno alla Tazio. 

Eoli avrebbe c o l u t o che alme
no qualcuno dei consiglieri a-
ve&se canaannato l'operato ael 
vice presidente Diletti che — 
come è noto — acqu i s tò Ber 
gamo senza il suo permesso. Il 
Consiglio, invece, ha respinto le 
dimissioni presentate da Bitetti 
(insieme a Casoni, l'altro Vice
presidente), costringendo così 
il « presidenrone j> a presentarsi 
alta prossima assemblea generale 
come unico dimissionario. 

Zenot>i Ha anche minaccialo 
di non presentarsi alla futura 
assemblea. 

Ha noi crediamo che non lo 
farà. Da qui alla convocazione 
dell'assemblea c*è ancora molto 
tempo ed- egli ne approfitterà. 
sicuramente per mitigare la tua 
intransigenza e tornare così sul
la poltrona di Presidente. 

Fino alla riunione dell'assem
blea generale dei soCi zenobi 
continuerà a svolgere regolar
mente la tue funzioni. 

• • » 
E' ormai pressoché certo che, 

contro il Torino, Malacarne so
stituirà Sentimenti V. Ceresi è 
stato ceduto ai Chinotto Ken. 
La Lazio ti è però riservata la 
possibilità di riscattare la Usta, 

m • • 

l giocatori giallorossi convoca
ti da Varglien per la trasferta 
di Busto Arsizio partiranno sta 
mane. Della comitiva gianorossa 
sono stati chiamati a far parte 
Albani, Azimonti. Tre Re, sot
totetto. Grosso, venturi, Peris-
sinotto. Merlin, Bronèe. Sundq-
vìst e zecca. 

L'esclusione dalla rosa del 
convocati di Galli e Lucchesi t 
la convocazione di Perissinotto 
rende assai incerte te previsioni 
sulta formazione che Varglien 
schiererà contro la Pro patria 
Solo airultimo momento Tatle-
natore giallorosso deciderà se 
affidare a Merlin o a Perissìnot 
to il ruolo di ala destra. 

Oggi pomeriggio, poi, i rincalzi 
della Roma partiranno per Fi 
reme dove si incontreranno con 
le riserre della Fiorentina. La 
comitiva che partirà pe r Firenze 
sarà composta da Tessari, Filarti 
Leonardi. Stocco. Frasi. Ssteri 
Brancaccio, capacci, Andreoli 
Sardi e Aititi. 

L'Informatore 

resi ha comunicato questa sera 
al posto di controllo di Fresnlllo, 
a circa 200 chilometri da Duran
go, di non essere più in gra
do di proseguire la corea a cau
sa dell'imperfetto funzionamento 
del cambio della bua « Ferrari ». 

La notizia giunta in sorata a 
Durango, dove ni è conclusa la 
massacrante corsa del 967 chilo
metri cho cost i tuivano — divisi 
in due tappe —• il percorso 
odierno, ha suscit ino \ i \ a im
pressione 

Viiloresl. che a*.eva vinto le 
due tappe di ieri, e che oggi ha 
tagliato per primo 11 traguardo 
della quarta tappa, c i t t à del 
Messico-Leon di km. 430, era 
uno del candidati alla vittoria 
finale. Esiste però ancora la pos
sibilità, e e la s u a macchina è 
oramai fuori gara, c h e il cam
pione italiano assuma la guida 
dt u n a delle due « Ferrari » an
cora in lizza. 

La bchlera del corridori italia
ni, dopo il ritiro di Ascari di Bo
netto e l'Incidente di Villoresi, 
s i è ancora assottigliata Tutte 
le speranze sono fondate su 
Giovanni Bracco che è In testa 
alla classifica assoluta con nette 
minuti di vantaggio BUI tedesco 
Kling 

La quinta tappa, da Leon a 
Durando (537 km.) è stata vinta 
dal tedesco Kling eu o Merce
des ». 11 quale ha impiegato due 
ore 58' e 07" a percorrere 1 537 
chilometri. Secondo et è classi
ficato Bracco, col tempo di 2 ore 
•il) e 13" Terzo il tedesco Lan^. 
su a Mercedes v. in 3 ore 3' e 13 '. 

Kd ecco le classifiche' ufficio
so delle due tappe corse oggi: 

4 Tappu - Città del MesKtco-
Leon (km. 430) : 

1) Luigi VILLORESI ( I I ) s u 
Ferrari ni or© 2,22"06"; *J) Gio
vanni Bracco (It ) s u Ferrari a 
4'1B"; 3 ) Chinetti-Lucas s u Fer
rali a 8'28"; 4 ) Herman Lang 
(Gemi.) s u Mercedes Etesso tem
po; 5) John Fitch (USA) s u Mer
cedes a 9'35"; 6) Karl Kling 
(Germ ) s u Mercedes a 9'38"; 7) 
Phll Hill (USA) «su Ferrari a 
1825' . 

5 Tappa - Leon-Duiango (chi
lometri 537): 

1) KLING EU Mercedes in ore 
2,5807"; 3 ) Bracco s u Ferrari a 
l'Oe"; 3 ) Long au Mercedes « 
5'08"; 4 ) Ctunettt-Lucaa s u Fer
rari. 

La classifica 
Eoco la olassifioa generale, non 

ufficiale, dopo la quinta tappa: 
1) Bracco (Ferrari) in 13,10-06" 
2) Kling (Mercedes) a 7*37" 
3) Lang (Meroedee) » 26*14" 
4) Fhoh ( Mercede* ) » 40'18" 
6) Chinotti (Ferrari) » 41'49" 
6) McFee (Ferrari) » 1.03*46" 
7) Mugliò» (Aureli») » 1.30*2»" 

Dall'Ara bono iniziati trainane 
sot to la presidenza dell'ing Ot
torino Barflbsi. i lavori del Con
siglio Federale della F.I.G.C 

Fra le decisioni più importan
ti prese dal Consiglio figurano: 
la riconferma di Beretta a Com
missario Tecnico per le squadre 
nazionali, la conferma dell'in
contro con la Svlzzeia per il 18 
dicembre, la conferma dell'In
contro internazionale con la Ce
coslovacchia da disputarsi a Pra
ga nella seconda quindicina di 
aprile (valevole per la Coppa In
ternazionale) e quello dei gio
vani con la Grecia (Coppa del 
Mediterraneo Orientale) da di
sputarsi nel lo s tesso giorno ad 
Atene, inoltre è stato anche con
fermato l'incontro con la na^u>-

t i i m •••• n i m i i t i • • • •un • • in m i n i l i i m i M I I I I I I •« i m i u n m i n i m i i i i 

Il ut, i de! tennis mondiale 

in 
Italia in primavera, ma il Con
siglio non ha potuto fissarne '.a 
data cho dovrà essere subordi
nata alle elezioni politiche 

Dattilo è stato nominato Pre
sidente della C«mmii i lan* Arbi
tri Nazionali ; del la, stessa com
missione soi.o stati chiamati H 
far parte noesi (Vice Presiden
te.) Glannelli e Mosca Fortu
nati rappresenterà le Società in 
6eno alla Commissione 

Al bolognese Sabbatnu e slitto 
affidato l'incarico di tos t imi : e 
Casini nella presidenza d e l i e 
Commissione Carte Federali. F.cr
eo le altre Commissioni nomi
nate oggi: 

Commissione Tecnica Federa
le: Ridotti (Presidente); Bian
cone (Segretario). Patti Picco,i 
e Scorzoni. 

Commissione Appello Federale 
( C A . F ) : Pasquinolli ( p . e - i d e : -
t e ) ; I3a>er, Canini, chi-<• D u o -
dei. Zorini, Panzeri e " • .. • u : 

Commissione Arbitri ci IV Se
rie: Tassinari (Piesxle- .tc >. (.,<,-
racci (Vice Presidente». 1 nudo 
e Bellifemmlna; C'anepa rappie-
senterà in seno alla Comminsio-
ne la Lega di IV Serie 

Domani il Consiglio M occu
perà delle due Commissioni a 
carattere economico (Verterne 
economiche e Rapporti economi
ci) e della Commissione Campi 
SportiM 

Inolire il Consiglio ha m u n 
to alla prossima n u n i o r e d»*. 
Consiglio Federulp .a U.ncussio-
i-.e su'. atii'-O'» Cappello 

MOTOCICLISMO 

Duke e Armstrong 
passano alla « Gilera » 

LONDRA, 21. — Tre dei mi
gliori corridori inglesi hanno la
sciato la casa « Norton ». per 
correre con una marca italiana 

Essi sono GeofT. Duke, tre vol
te campione del inond >. RCR 
Armstrong, vincitore del To-.inst 
Trophy del 1951 e Dicky Dalc. 

Secondo il direttore dellrf « Nor
ton Motors». Gilbert Smith, i 
due primi hanno già deciso di 
correre l'anno prossimo per la 
« Gilera » Il terzo. Dicky Dalc, 
non ha ancora precisato ì suoi 
piani. 

ULTIME DELLA « CARRERA » 

Taruffi ritirato ? 
DURANGO, 21 Stando ad al

cune notizie non confermate. 
anche l'italiano Pietro Taruffi 
*u « Oldsmobile i> sarebbe stato 
costretto a ritirarsi. 

Sempre seoondo informazioni 
eh» non • etato possibile fino a 
questo momento controllare, tre 
incidenti si sarebbero verificati, 
nella categoria turismo nel cor
so della quarta tappa-
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MAUREEN CONNOLLT, tt n . 1 de l tennis mondia le , ala 
mie tendo success i ai emmalonati austral iani . Manreen insom

m a è tante brava, quante- f r a n o s a 

T E A T IR H IE C fl P^ 1E IV1I A 
SATIRI (pjsa Grottapinta 19, tei. 

565352): Continuano con grande 
successo l e repliche di «Madre 
Coraggio e 1 suoi figli > di Ber> 
tolt Brecht, con Cesarina Ghe-
raldl. Sergio Tofano e Gaeta-
no Verna; tutte l e sere alle ore 
21,15. I l venerdì spettacolo a 
prezzi familiari, alle ore 17,15. 
Domenica due spettacoli alle 
17,15 e alle 21,13. 

TEATRI 
ATENEO: Prossima riapertura. 

Grandi spettacoli « t e t t i da P ie -
TTO ScbeUXnX* 

ARTISTICA OPERAIA (Via del
l'Umiltà 38): «Addio giovinezza» 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile «La 
Locandlera» di Goldoni. 

MANZONI: « Signorinell» > con F. 
Marzi e L. Crispo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
«Tutto fa Broadwar» con W. 
Chiari di Marchesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 11,15: 
Spett. «London's Festival Bal-
let t» , secondo programma. 

QUOUNO: Ore 21: CJa Buggeri 
con «L'artiglio» di Bemstein. 

SATDU: Ore 21.15: e Madre Co
raggio» di Bertolt Brecht con 
S.Tofano. G.Gherardi C.Verna. 

VAUIETA* 
Alhambra: L'uomo di ferro e riv. 
Altieri: Guardie e ladri e rivista 
Amara-Iovinelll: La croce di dia

manti e rivista 
La Fenice: La dinastia dell'odio 

e rivista 
Principe: n cerchio di fuoco e riv. 
Volturno: Moglie per una notte 

CINEMA 
A 3 . C : La corsara 
Acquarle: David e Betsabea 

Adriaeine: Gli ammutinati di Sing 
Adriano: I io della legione 
Alba: L'assedio di Forte Point 
Aleyene: Fanfan la Tulrpe 
Ambasciatori: Donne verso l'Ignoto 
Attiene: Il marchio del rinnegato 
Apollo: Anema e core 
Appio: La presidentessa 
Aquila: Arrivano i nostri 
Arcobaleno: On demande... un i s 

sassi n 
Arenala: Okinawa 
Ariston: Art. 519 Codice Penale 
Astoria: Moglie per una notte 
Astra: Duello nella foresta 
Atlante: Sansone e Dalila 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: La leggenda del Piave 
Aurora: Maria di Scozia 
Ausonia: I figli dei moschettieri 
Barberini: Siamo tutti assassini 
Bellarmino: Kim 
Bernini: Lo sconosciuto 
Bologna: Processo alla citta 
Brancaccio: Processo alla città 
Capannelle: Romanticismo 
Capito!: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capraniea: Là dove scende n fiume 
Capranlehetta : Un uomo tran' 

qui Ho 
Castello: La corriera della morte 
Centocelle: La maschera del v e n 

dicatore 
Centrale: Sansone e Dalila 
Centrale Ciampino; La colpa del

la signora Hunt 
Cute-Star : I figli dei moschettieri 
Clodlo: Ricca giovane e bella 
Cola di Rienzo: Moglie per una 

notte 
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TUSCOLO TITI 
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Colonna: Le quattro piume 
Colosseo: Un giorno a N e w York 
Corallo: Le avventure di Mandrin 
Corse: Tre storie proibite 
Cristallo: Papà diventa mamma 
Delle Maschere: Sansone e Dalila 
Delle Terrazze: I vendicatori 
Delle Vittorie: La presidentessa 
Pel Vascello: Il cappotto 
Diana: Fanfan la Tulipc 
Doria: Papà diventa mamma 
Eden: Processo alla città 
Espero: La croce di diamanti 
Europa: Là dove scende il fiume 
Kxcelslor: Non cedo alla violenza 
Farnese: Largo passo io 
Fare: Vagabondo a cavallo 
Fiamma: Art. 519 Codice Penale 
Fiammetta: Diplomatic courrier 
Flaminio: David e Betsabea 
Fogliano: La presidentessa 
Fontana: Gli avventurieri del 

Bengala 
Galleria: Sensualità 
Giulio Cesare: La conquistatrice 
GeMen: I figli dei moschettieri 
Imperiale: Là dove scende il fiume 
impero: II ponte di Waterloo 
tastane: Toto e i re di Roma 
Ionie: Figlio figlio mio 
Iris: Papà diventa mamma 
Italia: Totó e i re di Roma 
Lux: Il grande Caruso 
Massime: Fanfan la Tulipe 
Manin!: Sansone e Dalila 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Là dove scende il fiume 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 

Modernissimo: Sala A: Mezzogior
no di fuoco: Sala B : Il cappotto 

SBOVO: La leggenda del Piave 
Nerectae: X due forzati 
Odeon: Papà diventa mamma 
Oeeseakni: Toto a colori 
Olympia: Fanfan la Tulipe 

Orfeo: Anema e core 
Orione: La spada di Montecrfsto 
Ottaviano: Largo passo io 
Palazzo: I due derelitti 
Palestrina: La presidentessa 
Paridi: Stella solitaria 
Planetario: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Pizza: Il mondo nelle mie braccia 
Preneste: Il ponte di Waterloo 
Primavalle: Chimere 
Quirinale: Mia moglie si sposa 
Quirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Rotaie insanguinate 
Rex: I figli dei moschettieri 
Rialto: Non cedo alla violenza 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Lo squalo tonante 
Rubino: Ricca, giovane e bella 
Salario: Rodolfo Valentino 
Sala Umberto: La duchessa del-

ridano 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Giovinezza 
Savoia: La presidentessa 
Smeraldo: Il pescatore delia Lip

siana 
Splendore: Una avventura mera

vigliosa 
Stadium: Wanda la peccatrice 
Supercinema: I 10 della legione 
Tirreno: Il cappotto 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: I vendicatori -
Trieste: lì cappotto 
Tuseolo: Wanda la peccatrice 
Ventun Aprile: La croce di dia

manti 
Vertano: Il cappotto 
Vittoria: Il cappotto 
Vittoria Ciampino: Gli amor; di 

Carmen 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Olimpia, Orfeo. Sala C m -

Iberto, Smeraldo, Tuseolo. Piane-
I tarlo. TEATRI: Arti. 
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IL wm\m 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

La camera rotonda degli 
specchi era rischiarata da fe
ritoie e dalla luce di una tor
cia piantata su una torciera 
di ferro uguale a quella della 
sala bassa; era stata accesa 
daUTmaaus, che le aveva col* 
locato proprio a fianco l'e
stremità della miccia solfo
rata, Precauzione orribile. 

— Sono quattromflacinque* 
cento. Ucciderli fuori è inu
tile. Non uccidete che dentro. 
Dentro si ristabilirà l'ufrua-
filianza. 

Aveva soggiunto ridendo; 
« Uguaglianza, Fraternità ». 

In Jsado alla sala bassa, su 
un tango cavalletto, erano di
sposte le vettovaglie comò 
in una caverna omerica, 

grandi piatti di riso, del fur, 
che è una pappa di grano 
nero, della godnivelle, che è 
un trito di carne di vitello, 
delle frittelle di houichepote, 
pasta di farina e di frutta 
cotta nell'acqua, dei boccali 
di sidro. Chi voleva, beveva 
e mangiava. 

Ti colpo di cannone arrestò 
un momento i preparativi, 
non si aveva più che mezza 
ora di tempo. 

Llmanus, dall'alto della 
torre, sorvegliaTa l'avvicinar
si degli assalitori. Lantenac 
aveva ordinato di non spara
re e di lasciarli entrare. Ave
va detto: 

Si era convenuto che, 
quando il nemico avesse in» 

cominciato l'avvicinamento, 
rimanila ne avrebbe dato av
viso con uno squillo di trom
ba. 

In silenzio, appostati die
tro alla barricata e sui gra
dini delle scale, aspettavano 
con una mano sul moschetto, 
l'altra sul rosario. 

La situazione si precisava 
ed era questa: 

Per gli assalitori una brec
cia da superare, tre sale so
vrapposte da prendere palmo 
a palmo una dopo l'altra, due 
scale a spirale da conquista
re gradino per pradino. sotto 
una pioggia di proiettili; per 
gli assediati, morire. 

VII 
PRELIMINARI 

Gauvain a sua volta predi-
sponeva l'attacco. Dava le ul
time istruzioni a Cimourdain, 
che senza prendere parte al
l'azione, doveva sorvegliare 
l'altipiano ed a Guéchamp 
che doveva restare in osser
vazione col grosso dell'ar
mata nell'accampamento del
la foresta. Era inteso che 
non avrebbe sparato né la 
batteria bassa del bosco, né 
la batteria dell'altipiano, a 
meno che vi fosse una sorti
ta a un tentativo di evasio
ne. Gauvain riservava per sé 
il comando della colonna de
stinata a fonar* la braccia. 

Questo piano turbava Ci
mourdain. 

Il sole era appena tramon
tato. 

Una torre in aperta cam

pagna assomiglia ad una na
ve in alto mare. Deve essere 
attaccata allo stesso modo. E* 
un abbordaggio più che un 
assalto. Niente cannone. Era 

inutile. A che scopo canno
neggiare delie mura di quin
dici piedi di spessore? Un bu
co nel portello, gli uni che 
forzano, gli altri che sbarra-

GaaTaam tiservava net a* H •< destina <• a tfrrsara la 

no: scuri, coltelli, pistole, ì 
pugni e i denti. Tale è l'av
ventura. 

Gauvain sentiva che non vi 
era altro mezzo per prendere 
la Tourgue. Un attacco in cu! 
si vede il bianco degli occhi, 
niente di più micidiale. 

Conosceva il temibile inter
no della torre, poiché vi era 
stato bambino. 

Era profondamente assorto 
nei suoi pensieri. 

A qualche posso da lui il 
suo luogotenente Guéchamp 
con un cannocchiale scrutava 
l'orizzonte dal lato di Pari-
gné. Ad un tratto esclamò: 

— Ah! finalmente! 
L'esclamazione scosse Gau

vain dalla sua meditazione. 
— Che c'è, Guéchamp? 
— Comandante, sta arri

vando la scala. 
— La scala di salvataggio? 
— SI. 
— Come! Non l'avevamo 

ancora? 
— No. comandante. Ero in

quieto. L'espresso che avevo 
mandato a Javéné era tor
nato. 

— Lo so. 
— Aveva annunciato che, 

trovata la scala della lun
ghezza voluta alla falegna
meria di Javéné, l'aveva re
quisita, aveva fatto mettere 
la scala su un carro, aveva 

tequiaito una acorta di do

dici cavalieri, ed egli stesso 
aveva visto partire per Pari-
gné il carretto, la scorta e la 
scala. Allora era tornato a 
spron battuto. 

— Fatto questo rapporto, 
aveva aggiunto che la carret
ta era fornita di buoni caval
li ed essendo partita verso le 
due del mattino sarebbe stata 
qui prima del calare del sole. 

— So tutto. Ebbene? 
— Ebbene comandante, il 

sole è tramontato e la carret
ta che porta la scala non è 
ancora arrivata. 

— Possibile? Eppure noi 
dobbiamo attaccare. E' giunta 
l'ora. Se tardassimo, gli as
sediati potrebbero credere che 
ci ritiriamo. 

— Comandante, si può at
taccare. 

— Ala la scala di salvatag
gio è necessaria. 

— Senza dubbio. 
— E non l'abbiamo. 
— L'abbiamo. 
— Come? 
— E* per questo che ho det

to: ah! finalmente! La carret
ta non •arrivava; ho preso il 
cannocchiale ed ho esamina
to la strada da Parigné alla 
Tourgue. Comandante, sono 
contento, la carretta è laggiù 
con la scorta. Scende la costa. 
Potete vederla. 

Gauvain prese il cannoe-
omialcv guardò. 

— Infatti. Eccola. Non è 
più abbastanza chiaro per di
stinguere bene. Ma si vede la 
scorta, mi sembra più nume
rosa di quanto dicevate. Gué
champ. 

— Pare anche a me. 
— Sono circa a un quarto 

d ì l e g a . 
— C o m a n d a n t e , la s c a l a d i 

s a l v a t a g g i o s a r à q u i tra u n 
q u a r t o d'ora. 

— Si può attaccare. 
U n c a r r o in fa t t i s t a v a a r 

r i v a n d o , m a n o n era q u e l l o 
c h e ess i a s p e t t a v a n o . G a u v a i n , 
v o l t a n d o s i , v i d e d i e t r o d i s é 
i l s e r g e n t e R a d o u b . d i r i t t o , 
c o n g l i occh i abbassa t i , s u l l ' a t 
t e n t i . 

—• C h e cosa c'è, t e r g e n t e 
R a d o u b ? 

" — C i t t a d i n o c o m a n d a n t e . 
no i , u o m i n i d e l b a t t a g l i o n e d e l 
B e r r e t t o R o s s o , a b b i a m o u n a 
graz ia d a c h i e d e r v i . 

— Q u a l e ? 
— F a r c i u c c i d e r e . 
— A h ! — d i s s e G a u v a i n . 
— V o l e t e a v e r e q u e s t a 
b o n t à ? 
— Ma. . . d i p e n d e — dimise 

G a u v a i n . 
— E c c o , c o m a n d a n t e . D o p o 

la f a c c e n d a d i D o l , v o i c i r i 
s p a r m i a t e . S i a m o ancora d o 
d i c i . 

— E b b e n e ? 
— Q u e s t o c i u m i l i a . 

(Conttmum) 
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